7 MESSAGGIO PER LA GIORNATA DELLA PACE

Una riflessione personale


Il Papa ha mandato il suo messaggio di pace per il 1 gennaio 2003.

         Fra l’altro egli scrive:  Quaranta anni fa , il Papa Giovanni XXIII con l’enciclica “Pacem in terris” affermava che la pace è possibile ed è necessaria.


E’ possibile perché tutto il genere umano è una sola famiglia, voluta tale dal Creatore, che la fece derivare da un solo uomo Adamo.  Nonostante tutte le differenze razziali e culturali, l’umanità poggia su un fondamento solido superiore a tutte le differenze:  è molto più quello che ci unisce che non quello che ci divide.


La pace è doverosa, necessaria e urgente.  Il mondo è diventato piccolo per le distanze enormemente raccorciate.  Gli incontri o gli scontri umani assumono dimensioni mondiali; la pace porta benessere universale e la guerra distruzioni catastrofiche.


Papa Giovanni XXIII faceva tali riflessioni quaranta anni fa quando molti popoli e individui erano calpestati nella loro dignità dal capitalismo incontrollato e dal comunismo disumano.  Eppure il Papa, con il senso della fede, vedeva segni divini che guidavano la storia verso il bene e la pace.


Uno di questi segni era la Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo.  Tutte le persone di questo mondo hanno il diritto ad avere il cibo necessario, l’acqua potabile, il diritto all’autogoverno e non il giogo della dittatura, la sana libertà, l’istruzione e l’assistenza sanitaria.


Non è ammissibile che ci sia gente che muore di fame e gente che soffre per eccesso di alimentazione.  L’ educazione degli individui porta allo sviluppo di intelligenze e di capacità che possono recare grandi vantaggi a tutto il mondo.  Dio ha distribuito i suoi doni in ogni razza, a beneficio di tutto il genere umano.


Le ingiustizie e l’oppressione dei deboli causano lotte, guerre e distruzioni in massa.


Ancor siamo lontani dall’attuazione di questi diritti, tuttavia alcuni passi si sono realizzati come:  la fine del colonialismo, la nascita di nuovi stati, il riconoscimento dei diritti dei lavoratori, la gradita presenza della donna nella vita pubblica.


La Provvidenza ha guidato la storia al crollo del comunismo in modo sostanzialmente pacifico, senza spargimento di sangue.  E’ necessario usare i mezzi della convinzione, del dialogo per risolvere i problemi e non la violenza che fa nascere maggiore violenza e grandi ingiustizie.


Occorre una politica fondata sul rispetto delle persone e dei popoli.  La pace è tranquillità dell’ordine.  Dove c’è disordine nascono lotte e distruzioni.


La pace poggia su quattro pilastri fondamentali che sono:  LA VERITA’, LA GIUSTIZIA, L’AMORE E LA LIBERTA’.


VERITA’ vuol dire realtà della persona umana.  Non siamo solo corpo o esseri isolati, ma anima e persone sociali.  Non può esserci pace se si mortifica una parte di noi stessi o il corpo o l’anima, l’intelligenza, la libertà, la socialità, il diritto di associazioni varie, le aspirazioni eterne e divine dell’uomo…


GIUSTIZIA significa riconoscere i propri e altrui doveri e diritti.  Non si possono violare i diritti umani senza scavare un solco che apre enormi divari e contrasti insanabili.


AMORE vuol dire che l’uomo è un essere impastato di affetto e bisognoso di vivere nella mutua comprensione e nell’amore fraterno con tutte le persone e con tutti i popoli.  Non basta la giustizia per risolvere i problemi umani, ma occorre la cristiana carità, il perdono, la comprensione ossia quell’amore che Cristo ci insegnò dando la sua vita per la nostra redenzione.


Mai si deve odiare perché l’odio genera odio e lotte insanabili.  Alla spirale della violenza senza uscita bisogna opporre la carità di Cristo che muore in croce per la salvezza di tutti.  

Le persone e gli stati si devono cambiare con il dialogo, con la convinzione, con la sana istruzione, informazione e correzione dell’autorità costituita.


A proposito, poiché oggi l’incontro con tutto il mondo è molto facilitato, è necessario che esista un’ autorità universale che possa influire efficacemente sugli stati in casi di conflitti come avviene all’interno di ogni stato che costringe le ingiustizie a non prendere il sopravvento.


La lotta fratricida (come in Terra Santa) è segno che non c’è sforzo sincero di vivere in armonia.  Bisogna che ci sia un’autorità che possa condurre efficacemente all’ordine i ribelli, a neutralizzare le prepotenze internazionali e il terrorismo. 

LIBERTA’ significa la possibilità di respirare a pieni polmoni tutta la propria esistenza senza mortificare né il corpo né l’anima, né il senso sociale o quello soprannaturale.  Volere fare quello che pare e piace non è libertà, ma il contrario ossia schiavitù e vizio.  La libertà deve portare ad esplicare la vita e le potenzialità senza ostacoli.  Non esiste libertà di fare il male a sé o agli altri.


 La libertà deve guidare al dialogo, alla convinzione, all’autodeterminazione evitando costrizioni indebite, ma non permettendo  attività dannose.


Tutte queste riflessioni provengono dalla fatto che Dio si è fatto uomo, ogni uomo; e deve essere rispettato e amato ovunque e sempre.  Perciò le relazioni fra individui e nazioni devono essere improntate alla divina carità di Colui che è venuto tra noi per unire in un solo cuore e in una sola anima tutto il genere umano.


Tali idee vanno praticate e divulgate perché si formi una cultura di pace e di comprensione fraterna eliminando ciò che è contro i principi di convivenza fraterna.  E va osservato ad ogni livello: personale, familiare, comunale, statale e mondiale.
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